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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla luce dei Descrittori di Dublino – vedi sezione Didattica del sito di Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD)
Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative del diritto dell’esecuzione penale e del diritto penitenziario; capacità di comprensione delle linee strutturali del sistema. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi che governano l’esecuzione penale in sede di interpretazione delle norme processuali e nella disamina della giurisprudenza di merito e di legittimità. 
Autonomia di giudizio: capacità di effettuare collegamenti tra le fonti normative e di elaborare un proprio giudizio a fronte di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.  
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Formazione di specialisti conoscitori del diritto penitenziario e dell’esecuzione penale. La fase esecutiva e la commisurazione della pena sono essenziali alla realizzazione dell’obiettivo politico criminale del sistema penale. La formazione in materia è imprescindibile per avvocati, magistrati e soggetti impegnati nell’amministrazione giudiziaria e carceraria che devono essere posti in condizione di conoscere le articolazioni pratiche di commisurazione delle pene, di fruizione dei benefici, di rimedi in executivis. In tale direzione il corso si articolerà anche in momenti di visita presso strutture carcerarie e di incontro con specialisti del settore della sorveglianza.



	
	DENOMINAZIONE DEL CORSO 
DIRITTO DELL’ESECUZIONE PENALE E DIRITTO PENITENZIARIO (CFU 6)

	ORE FRONTALI: 48
	LEZIONI FRONTALI 

	
	PROGRAMMA DEL CORSO

10 ore: Il giudicato penale.  Il ne bis in idem. L’efficacia extra-penale del giudicato.  

2 ore: Il ruolo del P.M. nell’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali.

10 ore: Il procedimento di esecuzione. 

8 ore: La Magistratura di Sorveglianza. Il procedimento di sorveglianza e il giusto processo.

4 ore: L’ordinamento penitenziario. Le fonti del diritto penitenziario. 

8 ore: Le misure alternative alla detenzione. Le misure premiali. I provvedimenti di rigore (art. 41 bis O.p.). I provvedimenti di indulgenza (amnistia, indulto, grazia). 

3 ore: Il procedimento di sorveglianza e le impugnazioni. 
3 ore: La tutela dei diritti dei detenuti e la giurisprudenza europea. 

ESERCITAZIONI-SEMINARI

Gli orari e gli argomenti saranno concordati, durante lo svolgimento delle lezioni, con gli studenti secondo le esigenze che si manifesteranno al momento opportuno.

Testi consigliati:
CAPRIOLI-VICOLI, Procedura penale dell’esecuzione, II ed., Torino, Giappichelli, 2011.
FILIPPI-SPANGHER, Manuale di diritto penitenziario, Milano, Giuffré, 2011.

N.B.: Lo studio della materia deve essere effettuato, con il supporto dei testi consigliati, del codice di procedura penale e delle leggi complementari (in una edizione aggiornata). 




